“Sceneggiare” un’unità di lavoro  

Fase 1

Descrizione dell'attività
Titolo: Pompei: una città da salvare

Argomento: La città di Pompei da un punto di vista storico-culturale e artistico
Obiettivi formativi:
· Capire l’importanza dei beni culturali come patrimonio dell’umanità

· Promuovere lo sviluppo di una coscienza culturale indirizzata all’apprendimento storico-cultutrale del patrimonio artistico analizzato

· Sostenere il valore dei beni culturali mediante fonti storiche e iconiche

· sviluppare una consapevolezza critica di educazione alla tutela del patrimonio culturale nazionale e locale

Obiettivi didattici: 
· Osserva, riconosce e analizza gli elementi principali del patrimonio storico-artistico del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.

· Espone, mediante l’uso di strumenti multimediali, una riflessione sulle conoscenze apprese , utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse.

· Usa queste conoscenze per comprendere problemi culturali, interculturali e di convivenza civile.
PERCORSO DIDATTICO
1. Verifica delle conoscenze storico-artistiche della città di Pompei

2. Analisi della struttura costruttiva della città di Pompei

3. Ricerca degli orientamenti costruttivi in relazione alle esigenze antropologiche della civiltà romana

4. Costruzione di schemi per sottolineare gli aspetti artistici da tutelare

5. Tabella dei valori a tutela del patrimonio culturale

6. Invenzione di un micro – progetto di tutela di un bene culturale locale
METODOLOGIA
· Si utilizzeranno metodi, strumenti e tecniche afferenti alla metodologia partecipativa e a quella ludica. Si proporranno metodi di intervento di tipo cooperativo e di ricerca-azione che incoraggino la partecipazione attiva dei ragazzi durante gli incontri, stimolino la curiosità e l’interesse per i temi trattati e favoriscano lo sviluppo di attitudini e atteggiamenti di rispetto per il patrimonio culturale.
IL CONTESTO
Il progetto è rivolto alla classe prima di una scuola secondaria di I grado
Problema di partenza
La classe I sez. A è composta da 26 alunni di cui 11 maschi e 15 femmine. Inoltre, nella classe sono inseriti tre alunni di origine straniera anche se residente in Italia già da tempo che incontrano ancora notevoli difficoltà nell’utilizzo dell’italiano come lingua di studio. Gli alunni si sono inseriti nella nuova realtà scolastica in modo poco naturale e il clima creatosi all’interno del gruppo classe non è stato sempre positivo perché caratterizzato da un livello d’autonomia e controllo poco adeguato, ad eccezione di alcuni alunni per i quali non si è reso necessario alcun richiamo da parte dell’insegnante. In generale, gli alunni hanno dimostrano una relativa fatica nel rispettare le regole di una buona convivenza, educata e costruttiva. 

L’Italia è la nazione a detenere il maggior numero di siti inclusi nella lista dei patrimoni dell'umanità da salvaguardare e, per questo, deve promuovere attività didattiche in cui i concetti di conservazione naturale e preservazione delle opere culturali siano il veicolo guida per comprendere i modi con cui l’uomo interagisce con la natura e l’ambiente in cui vive.

Di qui l’esigenza di promuovere l’uso degli strumenti multimediali attraverso l’osservazioni di documentari storico-culturali al fine di ricreare digitalmente un progetto di tutela del proprio patrimonio.

In questo caso si è pensato di partire dall’analisi filmica e documentale di tutti i documenti attestanti la validità patrimoniale della città di Pompei come esempio di civiltà romana ed espressione di bene da tutelare nel tempo perché rappresentativo del continuum temporale tra la storia antropica dell’uomo di ieri e di oggi.
Il setting (tecnologico) dell'aula
L’aula è dotata di una postazione computer con connessione Internet e un videoproiettore che consente a ciascun alunno di partecipare attivamente alla lezione.
Funzione della tecnologia se utilizzata
Lo sviluppo crescente degli strumenti digitali e la concomitante velocità con cui essi modificano e trasformano la società e la cultura è l’idea di base che ha orientato il progetto. Gli alunni conoscono l’uso di questi nuovi mezzi comunicativi e sanno orientarsi con essi meglio di quanto non sappiano fare con un libro di testo. Pertanto, partendo da input digitali, lo studente realizza egli stesso una risposta di output in formato digitale sulla tematica affrontata.
Le lezioni, infatti, sono state presentate in formato multimediale e la restituzione delle verifiche richieste al termine di ogni sequenza dell’attività sono state date tramite l’uso di strumenti multimediali.

Risorse e strumenti (digitali) utilizzati 
Computers e softwares 
Reperimento delle risorse 
Per realizzare l’attività sono state cercate in rete alcuni tra i più significativi documentari storici e culturali sulla città di Pompei.

Si sono rivelati utili i siti di www.youtube.it e  www.pompeiisites.org. per la selezione delle informazioni significativamente più utili ai fini della realizzazione delle varie attività. 

Scelta degli strumenti
Gli strumenti sono stati selezionati in base alle esigenze delle attività pertanto si è usato, in primo luogo, il proiettore per offrire agli alunni materiale informativo e materiale semi-strutturato con cui lavorare in classe e casa. Le fasi delle sequenze sono state organizzate partendo da attività di ascolto per poi procedere con attività di interazione diretta e di rielaborazione personale:
· Illustrazione del sito archeologico

· Presentazione storico-sociale della città di Pompei

· Analisi testo descrittivo finalizzato alla capacità di descrivere ambienti storici e architettonici

· Lavori di gruppo per stimolare la riflessione e partendo dall’analisi di una fonte storica e artistica

Organizzazione del materiale didattico 
Il materiale dell’attività è stato selezionato e presentato tenendo in considerazione i seguenti criteri:
· interazione: capacità di sperimentare l’ambiente con un approccio di problem-solving;
· performance: abilità di adottare prospettive alternative al fine di improvvisare e scoprire;
· simulazione: abilità di interpretare e costruire modelli dinamici di fenomeni reali;
· appropriazione: abilità di sintetizzare e ri-modulare contenuti multimediali;
· multitasking: abilità di scansionare il proprio ambiente mantenendo più fuochi di attenzione;
· cognizione distribuita: abilità di interagire in modo significativo con gli strumenti ed espandere le proprie capacità mentali;
· intelligenza distribuita: abilità di mettere insieme l’informazione e mettere a confronto i vari punti di vista nell’ottica di un comune obiettivo;
· giudizio: abilità di valutare l’affidabilità e la credibilità delle diverse fonti di informazione;
· navigazione crossmediale: abilità di seguire il flusso della narrazione e dell’informazione attraverso molteplici modalità di rappresentazione;
· negoziazione: abilità di confrontarsi con modalità di comunicazione diverse, rispettando il punto di vista altrui.
“Sceneggiatura” dell'unità 
Descrivere l'unità didattica per macrosequenze di azioni. Individuare la funzione delle risorse e degli strumenti utilizzati ( anche digitali: LIM, software etc)

	Sequenza 1

	Descrizione della sequenza

	Il sito archeologico di Pompei: descrizione del luogo attraverso mappe e fotografie aeree della città di Pompei e mappe in cui vengono indicati i crolli avvenuti negli ultimi due anni

	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	· conoscere la pittura romana attraverso i dipinti perfettamente conservati delle case pompeiane

· comprendere l’importanza del sito archeologico come documento unico dell’arte e della storia della società romana

· comprendere le cause che hanno reso possibile l’integrità del sito stesso (l’esplosione del Vesuvio)

· comprendere l’importanza della sua conservazione

	Il docente in un primo momento racconta l’arte pittorica romana attraverso la proiezione di immagini riguardanti il sito archeologico. In un secondo momento si mostra lo stato di conservazione del luogo stesso, con fotografie aeree del sito e mappe che evidenziano i crolli più recenti. 

Si discute dell’importanza della tutela dei beni culturali.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti interagiscono col docente esprimendo le proprie opinioni, che verranno raccolte nel diario di bordo della classe.

Maturano la consapevolezza della bellezza, dell’importanza e della fragilità del sito stesso, compromessa dall’incuria delle istituzioni.




	Sequenza 2


	Descrizione della sequenza

	Presentazione storico-culturale della città e della società di Pompei attraverso la presentazione e la descrizione della vita di un cittadino romano nel secondo secolo. Vengono illustrati gli aspetti peculiari dei cittadini e dei loro impegni quotidiani attraverso il ruolo che gli edifici, pubblici e privati, avevano per i cittadini. 
Il lavoro viene presentato, secondo un contesto di apprendimento individuale in classe, mediante power point così come illustrato:
[image: image1.emf]Essere cittadini a Pompei

nel 79 d. c.

 
[image: image2.emf]CARATTERISTICHE

La giornata di un uomo agiato durante 

il periodo imperiale

La giornata era dedicata al divertimento. Al mattino sveglia tar

La giornata era dedicata al divertimento. Al mattino sveglia tar

di 

di 

causa il lungo banchetto della sera precedente. Ci si faceva 

causa il lungo banchetto della sera precedente. Ci si faceva 

massaggiare dagli schiavi e poi, dopo una breve colazione si 

massaggiare dagli schiavi e poi, dopo una breve colazione si 

andava a spasso a piedi o in lettiga. Anche lui, come le dame, d

andava a spasso a piedi o in lettiga. Anche lui, come le dame, d

à

à

un'occhiata ai negozi, si ferma in una libreria pi

un'occhiata ai negozi, si ferma in una libreria pi

ù

ù

che altro per 

che altro per 

incontrare qualche amico, perch

incontrare qualche amico, perch

é

é

le librerie sono, per gli uomini, 

le librerie sono, per gli uomini, 

quello che per le dame sono i  negozi di calzature, di gioielli 

quello che per le dame sono i  negozi di calzature, di gioielli 

o di 

o di 

stoffe: dei luoghi di ritrovo. Non che i Romani amassero 

stoffe: dei luoghi di ritrovo. Non che i Romani amassero 

particolarmente la cultura, ma in questi ultimi tempi il libro 

particolarmente la cultura, ma in questi ultimi tempi il libro 

è

è

divenuto una moda. Non sono libri dotti, quelli che i Romani 

divenuto una moda. Non sono libri dotti, quelli che i Romani 

preferiscono, si tratta di racconti pi

preferiscono, si tratta di racconti pi

ù

ù

o meno avventurosi o di 

o meno avventurosi o di 

raccolte di versi scherzosi in cui si mettono in caricatura fatt

raccolte di versi scherzosi in cui si mettono in caricatura fatt

i e 

i e 

personaggi del giorno, le cosiddette "satire". A mezzogiorno, 

personaggi del giorno, le cosiddette "satire". A mezzogiorno, 

secondo l'uso antico, si fa un pranzo non molto abbondante poi 

secondo l'uso antico, si fa un pranzo non molto abbondante poi 

una siesta e infine ci si reca al pi

una siesta e infine ci si reca al pi

ù

ù

gradito luogo di convegno, le 

gradito luogo di convegno, le 

terme. 

terme. 

 [image: image3.emf]CARATTERISTICHE

La giornata di una donna

Una donna ricca aveva tre principali interessi e vi si 

dedicava tutta la giornata: farsi bella, andare a far compere 

nei negozi e visitare i templi delle divinità straniere o 

consultare le fattucchiere. La visita ai negozi era la vicenda 

più piacevole della giornata. In ogni via si trovano 

botteghe dove si vende di tutto. Alcune di queste botteghe 

sono veri salotti: le dame si danno convegno, si siedono e 

chiacchierano mentre il negoziante espone la sua 

mercanzia. Ogni tanto fanno un cenno di assenso e subito 

l'oggetto acquistato viene consegnato ad uno schiavo.

I templi erano diversi, di forma strana, intensamente 

decorati e dipinti, custoditi da sacerdoti. La dama aveva 

numerose amicizie fra i sacerdoti che predicevano il futuro, 

insegnavano come poter mantenere salute e bellezza, 

scongiurare i malanni e, in cambio, si facevano generosi 

doni. 

Unadonnariccaha adessotreprincipaliinteressie vi dedicatuttala suagiornata: farsibella, andare a far compereneinegozie visitarei templidelledivinitàstraniereo consu ltarele fattucchiere. 

Unadonnariccaha adessotreprincipaliinteressie vi dedicatuttala suagiornata: farsibella, andare a far compereneinegozie visitarei templidelledivinitàstraniereo consu ltarele fattucchiere. 


[image: image4.emf]Gli edifici

Il Foro

L’insula

La domus

Le terme

Il teatro 

I templi

 [image: image5.emf]COS’E’ UN FORO ROMANO?

Il foro era la piazza principale con caratteristiche

ben precise

E’ UN

FORO

SE

E’ UN CENTRO DI 

VITA SOCIALE

HA FUNZIONE DI 

SCAMBIO 

COMMERCIALE

È UN LUOGO 

MONUMENTALE E 

DI 

RAPPRESENTANZA

 [image: image6.emf]COS’E’ L’INSULA?

L’insula era un complesso abitativo circondato 

da 4 strade

Edifici di uno o due 

piani

Luoghi in cui 

vivevano tante 

persone

Poco igienico con 

scarsa disponiblità di 

acqua

Costruiti con 

materiali di 

reimpiego


[image: image7.emf]COS’E’ LA DOMUS?

La domus era una casa ad un solo piano di un 

cittadino benestante

Avevano una corte 

circondata da colonne 

con al centro una 

fontana che 

raccoglieva l’acqua 

piovana (impluvium)

Varie camere da 

letto e un ampia sala 

pranzo

Decorazione ad 

affresco delle pareti

Elementi architettonici 

di gusto classico 

 [image: image8.emf]LE TERME

Le Terme erano gli edifici pubblici più

frequentati e, spesso,erano molto sontuosi

Luogo affollato dove 

chiacchierare, 

allenarsi e divertirsi

Esistevano quelle 

per il popolo  e 

quelle per i ricchi

Aprivano a 

Mezzogiorno e spesso 

chiudevano a tarda 

notte

Vi erano varie stanze 

dove fare bagni 

rilassanti e saune

 [image: image9.emf]IL TEATRO E LA SUA STRUTTURA

Esso ebbe origine dai canti e dai giochi che si tenevano durante i riti 

religiosi

Il teatro era 

composto da 

tre parti 

principali:

Struttura a 

semicerchio 

intorno a cui si 

trovano le 

gradinate

Uno spiazzo, detto 

orchestra, in cui vi 

era il coro

Il proscenio 

dove gli attori 

reciatavno


 [image: image10.emf]IL TEMPIO

Il tempio era il luogo di culto per eccellenza la 

cui cura era affidata agli aedes

Presenza di 

colonnati

Colonne di stile 

ionico e dorico

Riccamente abbelliti

Dedicati a diverse 

divinità

 [image: image11.emf]Pompei
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L’attività prosegue attraverso la promozione di un dibattito aperto dove far emergere le prime considerazioni sull’argomento. La classe è invitata a stilare, lavorando a coppia, un elenco delle osservazioni più significative e degli aspetti che hanno destato maggiore curiosità.

Come verifica dell’attività viene proposto di continuare la collaborazione dei gruppi ricreando questo elenco attraverso l’uso del software open-office writer. 
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Il lavoro realizzato viene stampato per permettere ad ogni alunno di creare il proprio bagaglio di informazione tramite “La valigia di viaggio” (una cartelletta personale in cui inserire sia i materiali usati durante le attività e sia quelli realizzati.


	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	· conoscere la civiltà romana attraverso gli edifici pubblici e privati

· comprendere l’importanza delle diverse strutture della città come documento unico della civiltà e della cultura della società romana

· comprendere il ruolo delle strutture in funzione della vita quotidiana della società dell’epoca

· comprendere l’importanza di Pompei come patrimonio culturale

	Il docente, nel ruolo di regista, presenta le informazioni per stimolare le menti degli allievi sull’argomento storico. Poi, il docente sperimenta l’apprendimento collettivo per ricavare, mediante un processo di abduzione, una serie di osservazioni emerse in attività di brainstorming coordinando gli interventi. Favorisce il dialogo, stimola la curiosità creando collegamenti tra passato e presente, invita la scolaresca alla riflessione. Si pone come ausilio nell’uso della postazione computer e fissa le regole nella realizzazione del file

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti ascoltano, riflettono e poi intervengono per esprimere le loro considerazioni e riflessioni. Dopo, collaborano per realizzare il compito loro richiesto.

	
	


	Sequenza 3


	Descrizione della sequenza

	Si propone la lettura del testo della Lettera di Plinio il giovane a Tacito sull'eruzione del Vesuvio del 79 d.C.
<<Era a Miseno e teneva direttamente il comando della flotta. Il 24 agosto, verso l'una del pomeriggio, mia madre lo informa che spuntava una nube fuori dell'ordinario sia per grandezza che per aspetto. Egli dopo aver preso un bagno di sole e poi un altro nell'acqua fredda, aveva fatto uno spuntino stando nella sua brandina da lavoro ed attendeva allo studio; si fa portare i sandali e sale in una località che offriva le migliori condizioni per contemplare quel prodigio.

Si elevava una nube, ma chi guardava da lontano non riusciva a precisare da quale montagna (si seppe poi in seguito che era il Vesuvio) […]. Nella sua profonda passione per la scienza, stimò che si trattasse di un fenomeno molto importante e meritevole di essere studiato più da vicino. Ordina che gli si prepari una liburna e mi offre la possibilità di andare con lui se lo desiderassi. Gli risposi che preferivo attendere ai miei studi e, per caso, proprio lui mi aveva assegnato un lavoro da svolgere per iscritto.

Mentre usciva di casa, gli viene consegnata una lettera da parte dì Rettina, moglie di Casco, la quale, terrorizzata dal pericolo incombente (infatti la sua villa era posta lungo la spiaggia della zona minacciata e l'unica via di scampo era rappresentata dalle navi), lo pregava che la strappasse da quel frangente così spaventoso.

Egli allora cambia progetto e ciò che aveva incominciato per un interesse scientifico lo affronta per l'impulso della sua eroica coscienza.

Fa uscire in mare delle quadriremi e vi sale egli stesso, per venire in soccorso non solo a Rettina ma a molta gente, poiché quel litorale, in grazia della sua bellezza era fittamente abitato. Si affretta colà donde gli altri fuggono e punta la rotta ed il timone proprio nel cuore del pericolo, così immune dalla paura da dettare e da annotare tutte le evoluzioni e tutte le configurazioni di quel cataclisma, come riusciva a coglierle successivamente con lo sguardo.

Ormai, quanto più si avvicinavano, la cenere cadeva sulle navi sempre più calda e più densa, vi cadevano ormai anche pomici e pietre nere, corrose e spezzate dal fuoco, ormai si era creato un bassofondo improvviso ed una frana della montagna impediva di accostarsi al litorale. Dopo una breve esitazione se dovesse ripiegare all'indietro, al pilota che gli suggeriva quest'alternativa tosto replicò: «La fortuna aiuta i prodi; dirigiti sulla dimora di Pomponiano".

Questi si trovava a Stabia, dalla parte opposta del golfo (giacché il mare si inoltra nella dolce insenatura formata dalle coste arcuate a semicerchio); colà quantunque il pericolo non fosse ancora vicino, siccome però lo si poteva scorgere bene e ci si rendeva conto che, nel suo espandersi, era ormai imminente, Pomponiano aveva trasportato su delle navi le sue masserizie, determinato a fuggire non appena si fosse calmato il vento contrario. Per mio zio invece questo era allora pienamente favorevole, così che vi giunge, lo abbraccia tutto spaventato com'era, lo conforta, gli fa animo e, per smorzare la sua paura con la propria serenità, si fa calare nel bagno: terminata la pulizia, prende posto a tavola e consuma la sua cena con un fare gioviale o, cosa che presuppone una grandezza non inferiore, recitando la parte dell'uomo gioviale.

Nel frattempo dal Vesuvio risplendevano in parecchi luoghi delle larghissime strisce di fuoco e degli incendi che emettevano alte vampate, i cui bagliori e la cui luce erano messi in risalto dal buio della notte. Egli, per sedare lo sgomento, insisteva nel dire che si trattava di fuochi lasciati accesi dai contadini nell'affanno di mettersi in salvo e di ville abbandonate che bruciavano nella campagna. Poi si prese un po' di riposo e riposò di un sonno certamente genuino. Infatti il suo respiro, che, a causa della sua corpulenza, era piuttosto profondo e rumoroso, veniva percepito da coloro che andavano avanti e indietro dinanzi alla sua soglia.

Senonché il cortile da cui si accedeva alla sua stanza, riempiendosi di cenere mista a pomici, aveva ormai innalzato tanto il suo livello che, se mio zio avesse ulteriormente indugiato nella sua camera, non avrebbe più avuto la possibilità di uscirne.

Svegliato, viene fuori e si ricongiunge al gruppo di Pomponiano e di tutti gli altri, i quali erano rimasti desti fino a quel momento. Insieme esaminano se sia preferibile starsene al coperto o andare alla ventura allo scoperto. Infatti, sotto l'azione di frequenti ed enormi scosse, i caseggiati traballavano e, come se fossero stati sbarbicati dalle loro fondamenta, lasciavano l'impressione di sbandare ora da una parte ora dell'altra e poi di ritornare in sesto. D'altronde all'aperto cielo c'era da temere la caduta di pomici, anche se erano leggere e corrose; tuttavia il confronto tra i due pericoli indusse a scegliere quest'ultimo. In mio zio una ragione predominò sull'altra, nei suoi compagni una paura s'impose sull'altra. Si pongono in testa dei cuscini e li fissano con dei capi di biancheria; questa era la loro difesa contro tutto ciò che cadeva dall'alto.

Altrove era già giorno, là invece era una notte più nera e più fitta di qualsiasi notte, quantunque fosse mitigata da numerose fiaccole e da luci di varia provenienza. Si trovò conveniente di recarsi sulla spiaggia ed osservare da vicino se fosse già possibile tentare il viaggio per mare; ma esso perdurava ancora sconvolto ed intransitabile. Colà, sdraiato su di un panno steso per terra, chiese a due riprese dell'acqua fresca e ne bevve. Poi delle fiamme ed un odore di zolfo che preannunciava le fiamme spingono gli altri in fuga e lo ridestano.

Sorreggendosi su due semplici schiavi riuscì a rimettersi in piedi, ma subito stramazzò: da quanto io posso arguire, l'atmosfera troppo pregna di ceneri gli soffocò la respirazione e gli otturò la gola, che era per costituzione malaticcia, gonfia e spesso infiammata.

Quando riapparve la luce del sole (era il terzo giorno da quello che aveva visto per ultimo) il suo cadavere fu trovato intatto, illeso e rivestito degli stessi abiti che aveva indossati: la maniera con cui il suo corpo si presentava faceva più pensare ad uno che dormisse che non ad un morto.>>. 
Successivamente si propone alla classe di adottare il punto di vista del turista e di percorrere le vie della città di Pompei avendo come riferimento il file pdf loro mostrato tramite video proiettore e consegnato singolarmente in formato cartaceo come guida d riferimento.
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Contemporaneamente viene mostrato in documentario che ripropone le informazioni storiche e culturali della città di Pompei trasmesso tramite proiettore. 
L’attività prosegue chiedendo alla classe di individuare e selezionare i motivi principali per cui si rendono necessari comportamenti di tutela e salvaguardi a di un bene patrimoniale e di elencare gli strumenti potenzialmente utili per garantire tale tutela. L’attività di reperimento delle informazioni viene realizzata attraverso l’ausilio degli strumenti informatici e del motore di ricerca google mentre quanto ricavato viene organizzato in tabelle mediante l’uso di open office writer.
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	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	· Conoscere il testo descrittivo e usa opportune strategie per analizzare e comprende il contenuto
· conoscere la storia delle città interessate dall’eruzione del Vesuvio

· conosce le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali

· comprendere l’importanza delle diverse strutture della città come documento unico della civiltà e della cultura storia della società romana

· comprendere l’esigenza di adottare comportamenti di rispetto ai fini della salvaguardia e dell’incolumità della città

	Il docente proietta il testo descrittivo e distribuisce la copia in cartaceo. Propone una riflessione sulle informazioni contenute nel testo ponendosi come moderatore. Successivamente mostra informazioni sulla città di Pompei e stimola la ricerca di materiale di approfondimento mediante l’uso del motore di ricerca google. Coordina la selezione delle informazioni proponendo un approccio di indagine di tipo selettivo.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti leggono il testo, partecipano alla discussione e selezionano le informazioni utilizzando gli strumenti informatici offerti.

	Sequenza 4


	Descrizione della sequenza

	L’attività inizia attraverso la presentazione storica, mediante powerpoint, della città di Pompei e delle città vesuviane che sono state funestate e coperte di cenere e lapilli dall’eruzione del Vesuvio il 24 agosto del 79 d. c. e poi prosegue sulla presentazione dei fattori che ne hanno permesso la conservazione fino ai giorni nostri rendendole una zona archeologica così importante da essere stata dichiarata Patrimonio dell’umanità dall’Unesco. L’attenzione della scolaresca viene poi spostata sui nuclei storico-culturali principali della città di Pompei che evidenziano gli aspetti sociali rilevanti per un cittadino pompeiano in conformità con l’organizzazione architettonico-spaziale degli edifici e dei templi più significativi. 
Utilizziamo il software Microsoft Encarta 2009 per proporre un percorso tridimensionale attraverso le vie della città proponendo una visita virtuale dal titolo”Turisti per storia”
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Successivamente proponiamo agli alunni di compilare la scheda “Il taccuino di viaggio” dove poter scegliere e personalizzare il proprio itinerario e apportare le informazioni relative a ville, case e monumenti reperite nella precedente attività. 
Taccuino di viaggio 
ALUNNO        
Cosa visitare
Perchè
Perché 
Itinerario realizzato 
Focus luoghi più significativi
Dopo la compilazione della scheda, la classe è invitata a ripensare su quale itinerario della realtà storico-culturale locale possa essere riprodotta la metodologia del Taccuino di viaggio al fine di riscoprire l’importanza della tutela e della salvaguardia di ogni bene ritenuto patrimonio storico-artistico. Ogni alunno inserisce a piacere i beni della propria realtà territoriale che saranno sistemati nella tabella “Taccuino di viaggio”. 


	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	· Conoscere le carte geo-storiche per usarle attraverso gli strumenti informatici
· Conosce il territorio attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione multimediale
· Riconosce, nel proprio ambiente, la funzione dei diversi beni storico artistici e progetta soluzioni di tutela 

· Usare materiali digitali per produrre conoscenze
· Comprendere l’esigenza di adottare comportamenti di rispetto ai fini della salvaguardia dei beni storico-culturali

	Il docente argomenta la propria relazione e favorisce la riflessione. Si pone come collaboratore nella ricerca di informazione e nella organizzazione delle stesse all’interno delle tabelle organizzate per loro.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti ascoltano e pongono osservazione e domande. Partecipano attivamente nella fase di attività pratica mostrando interesse e motivazione nell’approccio all’uso della postazione informatica.


	Sequenza 5


	Descrizione della sequenza

	

	Obiettivi della sequenza 
	Cosa fa il docente

	-conoscere il funzionamento e le responsabilità delle istituzioni pubbliche nella gestione dei beni culturali

-conoscere la complessità del mondo del restauro, sia nelle modalità pratiche che in quelle economiche

-conoscere alcune realtà italiane che dedicano le loro energie nel recupero e conservazione dei beni culturali, anche di importanza locale, che vanno salvaguardati e che rischiano di scomparire a causa dell’indifferenza generale

	Descrive il funzionamento della distribuzione dei fondi pubblici negli ambiti legati alla cultura, evidenziando anche i problemi legati ai tagli drastici degli ultimi anni.

Mette a conoscenza dell’esistenza di alcune fondazioni private che si impegnano nella salvaguardia del patrimonio artistico nazionale: il FAI



	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Conoscono la realtà dei problemi organizzativi ed economici legati al mondo della conservazione.

Si riuniscono in gruppo e, pensando creativamente e criticamente, propongono una possibile soluzione che possa essere applicata su piccola o grande scala, prendendo spunto dalle caratteristiche delle fondazioni esistenti.


Riflessioni sull'attività

Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe
Ambiente di apprendimento e organizzazione delle attività didattiche
Quali sono vincoli e vantaggi che pone questo ambiente di apprendimento nell'ideazione e progettazione delle attività.

L’attività, nella fase ideativa e progettuale, sarebbe stata organizzata seguendo le stesse scansioni di sequenza del lavoro ma si sarebbe avvalsa solo di materiale cartaceo o immagini. Inoltre, non avendo a disposizione i software di presentazione, la realizzazione del progetto di micro-attività avrebbe perso sia precisione sia interattività, risultando al contempo meno interessante e meno coinvolgente per gli alunni.

Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?

L’uso del proiettore e dei software powerpoint, encarta, word non ha incontrato nessuna difficoltà né da parte degli alunni, né da parte del docente ma sicuramente vantaggi, in quanto l’uso degli stessi oltre ad aver destato interesse e curiosità alla scoperta di nuove tecniche didattiche di insegnamento, ha favorito la crescita logico-deduttiva degli alunni promuovendo una nuova percezione della figura del docente in classe.

Quale influenza ha avuto la presenza del setting tecnologico (Proiettore-pc etc...) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?

Ha avuto un’influenza sicuramente importante perché ha permesso di organizzare il lavoro in piccoli gruppi, nei quali ogni alunno era protagonista nella costruzione del file attraverso la sua postazione multimediale, e ha permesso la scoperta da parte degli alunni dell’esistenza di software che possono utilizzare quando hanno difficoltà. L’uso del proiettore ha reso efficace l’uso della metodologia del brainstorming.

L’uso di strumenti informatici in ambito educativo ha permesso di capire che le tecnologie in sé non rappresentano un fattore determinante per il successo formativo. Quello che si è voluto verificare è stato l’impatto che determinate tipologie di tecnologie possono (o non possono) avere sui vari aspetti dell’attività di insegnamento, apprendimento, educazione e formazione. Dalla sperimentazione sono anche emersi risultati contraddittori. Tuttavia, è possibile identificare alcuni punti fermi su cui le riflessioni sull’innovazione tecnologica nell’educazione e nella formazione sembrano convergere. Si tratta di alcuni passaggi basilari: 
· L'innovazione tecnologica assume un significato se e quando diventa veicolo e/o occasione di innovazione organizzativa e metodologico-didattica.

· L'innovazione tecnologica sottintende una interazione positiva tra tutti gli attori che interagiscono in un contesto omogeneo, la continuità nel tempo e il consolidamento di buone pratiche. 
· Le innovazioni più significative sono quelle che riescono a diventare patrimonio condiviso di tutti i soggetti coinvolti (insegnanti, studenti, dirigenti, genitori, referenti...) e innescano processi orientati al miglioramento della generale qualità  dell’organizzazione in cui si collocano. Qualsiasi innovazione tecnologica implica una visione sistemica e richiede che si mettano in atto strategie permanenti di supporto ai soggetti coinvolti e politiche flessibili di formazione continua e aggiornamento delle competenze e ,soprattutto, delle dotazioni digitali.

· I cambiamenti metodologici più significativi che le tecnologie possono agevolare o sostenere sono quelle che riportano lo studente al centro del processo di apprendimento e lo spingono a essere coinvolto nella logica del learning by doing. 

Ricadute percepite/osservate ?

Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti

buono

Livello di competenza digitale degli studenti

buono

Efficacia dell'attività progettata in funzione degli obiettivi di apprendimento

Gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e tutti gli alunni hanno partecipato con discreto entusiasmo.
Gli strumenti digitali sono uno strumento che, se opportunamente utilizzato, consente di aumentare i livelli di attenzione, di concentrazione e di motivazione all’apprendimento degli alunni.

Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari

Si sono istaurate dinamiche positive sia tra pari (nei lavori di gruppo), sia tra docente e alunni, in quanto tutti hanno partecipato con interesse e motivazione e sono diventati protagonisti nella costruzione di un file multimediale esplicativo dell’esigenza di conservazione e tutela del patrimonio culturale.
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CARATTERISTICHE

		La giornata di un uomo agiato durante il periodo imperiale



La giornata era dedicata al divertimento. Al mattino sveglia tardi causa il lungo banchetto della sera precedente. Ci si faceva massaggiare dagli schiavi e poi, dopo una breve colazione si andava a spasso a piedi o in lettiga. Anche lui, come le dame, dà un'occhiata ai negozi, si ferma in una libreria più che altro per incontrare qualche amico, perché le librerie sono, per gli uomini, quello che per le dame sono i  negozi di calzature, di gioielli o di stoffe: dei luoghi di ritrovo. Non che i Romani amassero particolarmente la cultura, ma in questi ultimi tempi il libro è divenuto una moda. Non sono libri dotti, quelli che i Romani preferiscono, si tratta di racconti più o meno avventurosi o di raccolte di versi scherzosi in cui si mettono in caricatura fatti e personaggi del giorno, le cosiddette "satire". A mezzogiorno, secondo l'uso antico, si fa un pranzo non molto abbondante poi una siesta e infine ci si reca al più gradito luogo di convegno, le terme. 














